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Concorso ordinario primaria infanzia e
secondaria: presentato il nuovo

regolamento che recepisce le novità
introdotte dal decreto “Sostegni-bis”

La nostra richiesta: riconoscere il 30% dei posti ai precari con 3 anni di
servizio e aprire subito il confronto sulla riforma del reclutamento

Il  Ministero  dell’Istruzione  ha  illustrato  ai
sindacati le  bozze  dei  nuovi  regolamenti  dei
concorsi  ordinari  banditi  la  scorsa  primavera:  il
concorso ordinario della primaria e infanzia e quello
della secondaria.

La  necessità  di  cambiare  i  regolamenti  deriva
dalle novità  introdotte  dal  decreto  “Sostegni-bis”,
che ha sostituito le prove pre-selettive e gli  scritti
con  un’unica  prova  scritta  con  quesiti  a  risposta
multipla.

Prova  scritta: nei  decreti  illustrati
dall’amministrazione l’impianto delle prove scritte prevede 50 quesiti a risposta multipla, di cui 40 relativi
alle conoscenze disciplinari e ai contenuti dell’insegnamento relativi al grado di istruzione o alla tipologia
di posto, 5 di lingua inglese, volti all’accertamento della conoscenza della lingua inglese al livello B2 del
Quadro  Comune  Europeo  di  Riferimento,  5  sulle  competenze  digitali  inerenti  l’uso  didattico  delle
tecnologie  e  dei  dispositivi  elettronici  multimediali  più  efficaci  per  potenziare  la  qualità
dell’apprendimento. Ciascun quesito consiste in una domanda seguita da quattro risposte, delle quali
solo una è esatta; l’ordine dei 50 quesiti è somministrato in modalità casuale per ciascun candidato. Non
si  dà  luogo  alla  pubblicazione  preventiva  dei  quesiti.  La  prova  è  superata  da  chi  consegue  una
votazione pari almeno a 70/100

Prova orale: rimane confermata l’impostazione già prevista per la prova orale, ovvero una prova volta a
valutare la padronanza delle  discipline e la capacità di progettazione didattica efficace.  La prova si
configura quindi come una lezione simulata, con possibilità di estrarre la traccia 24 ore prima della prova
stessa. La prova è superata da chi consegua una votazione pari alemno a 70/100.



Articolazione dei punteggi: vengono rideterminati  per un massimo di 250 punti,  di cui 100 alla prova
scritta, 100 all’orale e 50 ai titoli.

Valutazione  dei  titoli:  le  tabelle  presentate  dall’amministrazione  ricalcano  quelle  già  previste  per  i
concorsi della primaria e infanzia, con una proporzionale rideterminazione dei punteggi per arrivare a un
totale di 50 punti.

Graduatorie vincitori: come previsto nella norma, DL 73/2021, art. 59 c. 10, la graduatoria sarà costituita
da un numero di aspiranti pari al numero dei posti messi a concorso.

Le nostre valutazioni e richieste

La principale richiesta presentata riguarda l’esigenza di definire il perimetro applicativo dei due DM: i
regolamenti  devono  riguardare  esclusivamente  i  concorsi  ordinari  già  banditi,  non  i  futuri
concorsi. Questo perché sulle future procedure ci aspettiamo e vogliamo un confronto a tutto tondo con
il  Ministro  Bianchi,  con  l’obiettivo  di  approdare  a  una  riforma  del  reclutamento  incentrata  sulla
formazione in ingresso e soluzioni per i precari (tema su cui abbiamo espresso  le nostre proposte).

Abbiamo inoltre chiesto di attribuire la quota di riserva di posti pari al 30%, prevista nel DL 73/2021, a
coloro che sono in possesso dei tre anni di servizio per i concorsi ordinari già banditi.

Le altre richieste, più tecniche, hanno riguardato i seguenti temi.

Concorso della scuola primaria e dell’infanzia:

• necessità di inserire il diploma di grado preparatorio abilitante per la scuola dell'infanzia

• abbreviare la tempistica di riconoscimento dei titoli  abilitanti  conseguiti  all’estero, onde
evitare  accantonamenti  dei  posti  che si  protraggono per  anni  nell’incertezza dell’esito
delle procedure

• portare la durata della prova scritta da 100 a 150 minuti

• sui  contenuti  delle  prove laddove si  parla  di  "padronanza delle  discipline"  inserire  un
riferimento “all’unitarietà dell’insegnamento e dell’attività educativa”

• pubblicazione dei quadri  di  riferimento di  valutazione delle prove orali  siano pubblicati
almeno 20 giorni prima dell’avvio delle prove stesse

• prevedere  che  in  caso  di  rinunce  si  possano  integrare  le  graduatorie  x  successivi
scorrimenti

Concorso secondaria:

• estendere i tempi ad almeno 150 minuti

• portare a 30 minuti, come per la primaria e infanzia, la durata massima della prova orale

• pubblicare i quadri di riferimento per la valutazione delle prove orali 20 giorni prima

• possibilità di integrare le graduatorie in caso di rinunce

• inserire tra i presidenti di commissione anche i docenti delle istituzioni AFAM

http://www.flcgil.it/scuola/precari/reclutamento-docenti-precari-nuovi-concorsi-atto-indirizzo-ministro-bianchi-nostre-proposte.flc


• inserire tra i componenti delle commissioni (oltre eventualmente al presidente) un docente
dell'Accademia Nazionale di Danza (con contestuale riduzione ad uno dei docenti delle
Accademie di Danza presso le fondazioni lirico-sinfoniche ovvero dei direttori artistici dei
rispettivi corpi di ballo)

Tabella B del concorso della secondaria (la Tabella della primaria non è 
stata neppure presentata!):

• valorizzare la lode nel voto di laurea

• eliminare il punteggio aggiuntivo collegato alla natura selettiva delle procedure 
di abilitazione o specializzazione per i titoli esteri

• riconoscere l’idoneità in concorsi per orchestre sinfoniche di Fondazioni Lirico 
Sinfoniche di cui al D. Lgs. 367/96 e s.m.i. o Orchestre riconosciute ai sensi 
dell'art. 28 della legge 14 agosto 1967 n. 800 e s.m.i.

• valorizzare il servizio non specifico, svolto su altra classe di concorso o posto 
di sostegno, in quanto concorre alla crescita della professionalità

Allegato A programmi:

• abbiamo chiesto che si chiarisse se la parte generale di didattica e legislazione
scolastica, ricompresa nei programmi concorsuali, sarà effettivamente 
contemplata nei quesiti elaborati dal Comitato Tecnico Scientifico, in modo da 
avere corrispondenza tra i programmi del concorso e le prove e indicazioni 
chiare per chi si deve preparare al concorso

Le risposte ricevute dall’amministrazione sono state generiche e comunque per noi non soddisfacenti , in
quanto non abbiamo riscontrato una reale disponibilità a entrare nel merito dei temi posti.

Per questo motivo ci riserviamo scelte conseguenti,  anche in relazione alla  possibilità  di  sollecitare
ulteriori interlocuzioni su questo tema.

Manovra e pensioni, l’accordo non c’è
Tavolo teso tra Draghi e i sindacati. Landini: “Il governo deve investire sul

mondo del lavoro o sarà mobilitazione. Non è più accettabile che la
crescita continui a produrre precarietà”

Da www.collettiva.it

Clima teso al tavolo tra il  premier Draghi (che
ha lasciato l’incontro per un altro impegno) e i
segretari  generali di Cgil,  Cisl  e  Uil,  Landini
Sbarra e Bombardieri. Il confronto è proseguito
con i ministri Brunetta, Franco e Orlando.

La  manovra  al  centro  del  confronto  non
raccoglie  il  favore  dei  sindacati  mentre  sulle
pensioni, come largamente atteso, il dialogo si
è  tradotto  in  una sorta  di  braccio  di  ferro.  Al

centro il no delle tre sigle sindacali ad un ritorno alla legge Fornero seppure dilazionata negli anni; no a

http://www.collettiva.it/


quota 102, sì invece ad un pensionamento flessibile dai 62 anni di età con 20 anni di contribuzione
minima.

“Di accordi non ce ne sono stati. Abbiamo chiesto delle risposte al governo e ad oggi non ce le ha date:
ci ha ribadito che il perimetro della manovra è quello presentato, con 600 milioni di spesa per la riforma
delle pensioni, ma con tale cifra non fai una riforma degna di questo nome”. Lo ha detto il segretario
generale della Cgil, Maurizio Landini al termine dell’incontro con il governo.

“Ci hanno confermato - ha proseguito il  numero uno di  Corso Italia  -  che allo  stato quelle sono le
decisioni prese e giovedì dovranno discutere. Noi abbiamo reso esplicito il nostro giudizio: il governo
deve  investire  sul  mondo  lavoro e  non  contro.  Se  la  decisione  del  governo  confermerà questa
impostazione - ha concluso - è chiaro che nei giorni successivi dovremo valutare quali iniziative mettere
in campo per portare a casa risultati per i giovani e il Paese”.

Landini: “Il governo deve investire sul lavoro”

Pensioni: solo 10 mila persone potranno usufruire di Quota 102 e 104

Pensionamenti scuola: entro il 31 ottobre 2021 le domande online

Pensionamenti scuola: entro il 31 ottobre
2021 le domande online

Lavoratrici e lavoratori costretti a presentare domanda con 10 mesi di
anticipo e in tempi strettissimi. Chiesta una proroga

È stata pubblicata dal Ministero dell’Istruzione la circolare 30142 del
1°  ottobre  2021 (con  relativa tabella)  concernente  le dimissioni
volontarie  dal  servizio del personale  della  scuola dal  1°  settembre
2022, in attuazione del Decreto ministeriale 294 del 1° ottobre 2021.

Requisiti per accedere alla pensione

Le scadenze
La scadenza per  la  presentazione  delle  domande,  comprese  le
istanze  di  permanenza  in  servizio  ai  fini  del  raggiungimento  del
minimo contributivo, è fissata al 31 ottobre 2021 per tutto il personale

scolastico, a eccezione dei dirigenti  scolastici per i quali  il  termine sarà, come lo scorso anno, il  28
febbraio.
Le stesse tempistiche sono previste per l’eventuale revoca dell’istanza precedentemente inoltrata.

È utile segnalare che il personale in possesso dei requisiti  per la pensione anticipata che non abbia
ancora compiuto il  65°  anno di  età  può chiedere,  sempre entro il  31 ottobre,  la trasformazione del
rapporto di lavoro a tempo parziale con contestuale attribuzione del trattamento pensionistico.

Ape sociale

La domanda di cessazione dal servizio per gli aventi diritto all’APE sociale o alla pensione anticipata per
i lavoratori precoci può essere presentata, in formato analogico o digitale, entro il 31 agosto 2022.

http://www.flcgil.it/sindacato/documenti/locandine-manifesti-e-volantini/volantone-flc-inca-spi-cgil-come-si-va-in-pensione-nella-scuola-nel-2022.flc
http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/decreti-ministeriali/decreto-ministeriale-294-del-1-ottobre-2021-cessazioni-dal-servizio-personale-scuola-dal-1-settembre-2022.flc
http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/circolari-ministeriali/circolare-ministeriale-30142-del-1-ottobre-2021-tabella-requisiti-cessazione-servizio-personale-scuola-dal-1-settembre-2022.flc
http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/circolari-ministeriali/circolare-ministeriale-30142-del-1-ottobre-2021-cessazioni-dal-servizio-personale-scuola-dal-1-settembre-2022.flc
http://www.flcgil.it/leggi-normative/documenti/circolari-ministeriali/circolare-ministeriale-30142-del-1-ottobre-2021-cessazioni-dal-servizio-personale-scuola-dal-1-settembre-2022.flc
http://www.flcgil.it/scuola/pensionamenti-scuola-entro-31-ottobre-2021-domande-online.flc
https://www.cgil.it/la-cgil/aree-politiche/previdenza/2021/10/23/news/pensioni_cgil_solo_10_mila_persone_potranno_usufruire_di_quota_102_e_104-1584935/
https://www.cgil.it/la-cgil/aree-politiche/segreteria-generale/2021/10/26/news/landini_il_governo_deve_investire_sul_lavoro_-1595241/


Come si presentano le domande
DOMANDA DI DIMISSIONI: salvo specifiche eccezioni, si presentano utilizzando le istanze online. Sul
nostro sito è disponibile una scheda che illustra le procedure da seguire per la registrazione. 

La richiesta di dimissioni per pensione anticipata anche quest’anno potrà essere formulata avvalendosi
di due istanze Polis che saranno attive contemporaneamente.

La prima conterrà le tipologie con le domande di cessazione “ordinarie”  (anzianità contributiva, opzione
donna, dimissioni senza diritto a pensione, personale già trattenuto in servizio negli anni precedenti); la
seconda conterrà esclusivamente l’istanza relativa alla cosiddetta quota 100. 

Qualora fossero presentate entrambe le istanze, l’INPS valuterà in subordine il possesso dei requisiti
di quota 100.

Gli interessati al mantenimento in servizio a tempo parziale, sono tenuti ad esprimere l’opzione per la
cessazione ovvero per la permanenza a tempo pieno, qualora venissero accertate circostanze ostative
all’accoglimento della domanda di part time.

Il  personale  in  servizio  all’estero  presenta  l’istanza all’Ufficio  territorialmente  competente  in  formato
analogico o digitale, al di fuori della piattaforma POLIS.

Il personale delle province di Trento, Bolzano ed Aosta, presenta le domande direttamente alla sede
scolastica di servizio/titolarità, che provvederà ad inoltrarle ai competenti Uffici territoriali.

DOMANDA  DI  PENSIONE:  deve  essere  inviata direttamente all’INPS,  esclusivamente  attraverso  le
seguenti modalità:

1.presentazione della domanda online accedendo al sito dell’Istituto, previa registrazione;
2.presentazione della domanda tramite Contact Center Integrato (n. 803164);
3.presentazione telematica della domanda attraverso l’assistenza gratuita del Patronato.

Tali  modalità  saranno le uniche ritenute valide ai  fini  dell’accesso alla  prestazione pensionistica.  Si
evidenzia che la domanda presentata in forma diversa da quella telematica non sarà procedibile fino a
quando il richiedente non provveda a trasmetterla con le modalità sopra indicate.

DOMANDA DI TRATTENIMENTO IN SERVIZIO: si presenta all’Ufficio territorialmente competente in
formato analogico o digitale

Il trattenimento in servizio può essere accordato al personale che compiendo 67 anni di età entro il 31
agosto 2022 non abbia maturato a quella data l’anzianità contributiva di 20 anni, ma solo quando tale
requisito risulti raggiungibile entro i 71 anni. 

Il personale impegnato in progetti didattici internazionali svolti in lingua straniera, al raggiungimento dei
requisiti per la quiescenza, può chiedere di essere autorizzato al trattenimento in servizio retribuito per
non più di tre anni. Il trattenimento in servizio è autorizzato dal dirigente scolastico al fine di assicurare
continuità alle attività previste negli accordi sottoscritti con scuole o università dei Paesi stranieri.

Come si va in pensione
Nella tabella allegata alla circolare vengono riepilogati i requisiti pensionistici per i lavoratori nel sistema
“misto” di calcolo, ignorando completamente chi dovesse trovarsi nel sistema contributivo puro

Pensione di vecchiaia

http://www.flcgil.it/scuola/guida-registrazione-istanze-online.flc
https://www.istruzione.it/polis/Istanzeonline.htm


• per  uomini  e  donne  con  almeno 20  anni  di  contributi  (art.24,  commi  6  e  7  della  L.
214/2011)  67 anni  al  31 agosto del  2022 d’ufficio67 anni  al  31 dicembre del  2022 a
domanda.

• per lavoratori e lavoratrici addetti a mansioni gravose, con almeno 30 anni di contributi,
per i quali si prevede l’esclusione dall’adeguamento all’aspettativa di vita  (art. 1 commi da
147 a 153 legge 205/17) 66 anni e 7 mesi al 31 agosto 2022 d’ufficio 66 anni e 7 mesi al
31 dicembre 2022 a domanda.Per  tale fattispecie non si  applicano le  disposizioni  del
cumulo di cui alla L. 228/2012.

Pensione anticipata (art. 15 D.L. 4/2019 convertito dalla L. 26/2019)

• per le donne: 41 anni e 10 mesi di anzianità contributiva minima entro il 31 dicembre
2022;

• per gli uomini: 42 anni e 10 mesi di anzianità contributiva minima entro il 31 dicembre
2022.

Opzione  donna (art.  1  comma 9  della  L.  n.  243/2004,  come  declinata  nella  legge  26  del  2019  e
178/2020 art. 1 c.336)

• anzianità contributiva minima 35 anni al 31 dicembre 2020

• età anagrafica 58 anni al 31 dicembre 2020

L’assegno  pensionistico  verrà  conteggiato  per  intero  col  sistema  contributivo.
Nella legge di bilancio per il 2022 potrebbero essere rivisti i requisiti di questa opportunità pensionistica,
per cui il Ministero dell’Istruzione dovrà fornire adeguata informazione.

Quota 100 (L.26/2019)  

• anzianità contributiva minima 38 anni al 31 dicembre 2021

• età anagrafica 62 anni al 31 dicembre 2021.

Cumulo e totalizzazione

• Tra le pratiche più complesse da lavorare sono quelle che richiedono il pensionamento
tramite  gli  istituti del  cumulo  e  della  totalizzazione  dei  servizi  in  casse pensionistiche
diverse.
Anche quest’anno abbiamo chiesto che tali  modalità di accesso alla pensione fossero
contemplate  nelle  istanze  online,  ma  ancora  non  sappiamo  se  la  richiesta  sia  stata
accolta  da parte dell’Amministrazione e dell’INPS. In caso contrario si suggerisce agli
interessati di accompagnare le dimissioni tramite istanze online con un modello cartaceo.

N.B.

L’Amministrazione ha l’obbligo di collocare a riposo il dipendente, che abbia raggiunto i requisiti per la
pensione anticipata (41 anni e 10 mesi per le donne, 42 anni e 10 mesi per gli uomini), al compimento
del limite ordinamentale per la permanenza in servizio, ossia a 65 anni entro il 31 agosto 2022.

Sistema contributivo puro



Riteniamo  che  la  scheda  debba  essere  integrata  con  le  indicazioni  per  chi  si  trova  nel  sistema
contributivo puro, ovvero per chi vanta la prima contribuzione accreditata dal 1° Gennaio 1996.

Pensione di vecchiaia:

Requisiti minimi al 31 dicembre 2022

• 67 anni di età anagrafica e 20 anni di anzianità contributiva se l’importo della pensione
non è inferiore a 1,5 volte l’assegno sociale

• 71 anni di età anagrafica e 5 anni di contributi effettivi

Pensione anticipata:

requisiti minimi al 31 dicembre 2022

• 64 anni di età anagrafica e 20 anni di contributi effettivi se l’importo della pensione non è
inferiore a 2,8 volte l’assegno sociale

Altre indicazioni
La circolare sollecita gli Uffici Scolastici Territoriali a provvedere in tempo utile alla sistemazione delle
posizioni assicurative  in relazione alle prestazioni di fine servizio e di fine rapporto, ad inoltrare alle sedi
competenti  dell’INPS  le  pratiche  di  riscatto  e  i  dati  giuridici  ed  economici  anche  per  consentire  la
sollecita quantificazione degli importi ai fini di un eventuale anticipo del TFS e del TFR.

Per quanto riguarda l’uso dell’applicativo passweb, si precisa che,  al fine di salvaguardare il diritto dei
pensionandi ad ottenere, nei termini  previsti,  la certificazione del diritto a pensione ed evitare ritardi
nell’erogazione della prestazione,   gli  Ambiti  territoriali/Istituzioni  scolastiche che non fossero ancora
nelle condizioni  di utilizzare tale sistema dovranno aggiornare,  con cadenza settimanale,  entro il  14
gennaio 2022, i dati sul sistema SIDI in modo da consentire alle sedi INPS di consultare ed utilizzare le
informazioni utili. Tali informazioni, disponibili su SIDI, potranno essere inviate dal MI all’INPS con flussi
massivi periodici al fine di renderli disponibili in consultazione agli operatori INPS che valuteranno il loro
utilizzo e caricamento in nuova Passweb con le funzioni preposte.

Le nostre osservazioni
Prendiamo atto  che nessuna delle  richieste  da  noi  avanzate al  momento  della  presentazione della
bozza della circolare è stata recepita nella circolare definitiva

In particolare, i tempi per la presentazione della domanda sono molto ristretti, nonostante la FLC CGIL,
insieme alle altre organizzazioni sindacali, avesse chiesto di rinviare la scadenza di almeno un mese e
di garantire l’apertura e la piena funzionalità del sistema per almeno 5 settimane. Pertanto reitereremo
la domanda di proroga dei termini di scadenza.

Riteniamo grave che, nonostante la nostra insistente esplicita richiesta avanzata in sede di informativa
al  Ministero,  in presenza anche del  responsabile  dell’Ufficio  Centrale  Pensioni  dell’INPS,  non si  sia
ritenuto di adeguare la scheda sui requisiti pensionistici con le specificità relative al sistema contributivo
puro.

Ribadiamo,  e riproporremo quindi  al  Ministero,  le  criticità  rilevate  durante  l’ incontro  dello  scorso 24
settembre,  e confermate attraverso una nota scritta inviata nei giorni successivi.

Nel frattempo, consigliamo agli interessati al pensionamento di controllare al più presto il possesso di
tutta la documentazione accertante il servizio svolto, eventuali riscatti o ricongiunzioni di cui si è fatta

http://www.flcgil.it/attualita/previdenza/pensionamenti-personale-scolastico-1-settembre-2022-imminente-emanazione-decreto-e-circolare-ministeriale.flc
http://www.flcgil.it/attualita/previdenza/pensionamenti-personale-scolastico-1-settembre-2022-imminente-emanazione-decreto-e-circolare-ministeriale.flc


richiesta. È  importante evitare  il  fai  da  te,  con  il  rischio  che  possano  sfuggire  dettagli  utili
all’accertamento  del  diritto  a  pensione.
Poiché la normativa prevista è molto complessa, invitiamo il personale che intende dare le dimissioni
per accedere all’assegno pensionistico a contattare le nostre sedi territoriali e le sedi del patronato INCA
CGIL in Italia e all’estero.

Ricordiamo che la CGIL sta portando avanti  con determinazione l’impegno per modificare il  sistema
pensionistico,  anche alla luce dell’imminente scadenza della cosiddetta “QUOTA 100”,  introducendo
elementi di flessibilità per tutte le lavoratrici e i lavoratori e tutele per le donne, i giovani e coloro che si
trovano in particolari condizioni di fragilità.

Per  la  Confederazione,  la  previdenza  deve  tornare  ad  occupare  l’agenda  politica  del  Governo.  È
urgente  avviare  concretamente  il  confronto,  con  l’obiettivo  di  una  riforma  strutturale  del  sistema
pensionistico, sulla base dei contenuti indicati nella piattaforma sindacale unitaria.

Per affissione all’albo sindacale

http://www.cgil.it/admin_nv47t8g34/wp-content/uploads/2021/04/Piattaforma_Unitaria_Previdenza_aprile2021_def.pdf
https://www.inca.it/dove-siamo/sedi-nel-mondo.html
https://www.inca.it/dove-siamo/sedi-in-italia.html
http://www.flcgil.it/sindacato/dove-siamo/
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